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r a p p r e s e n t a l a col le t t iv i tà dei c i t t ad in i , essi 
hanno , o l t reché dei dir i t t i , anche dei doveri , 
(Bravo /) e non pe rme t t e rò mai - lo not i 
l 'onorevole Campanozzi , e spero di essere 
d ' accordo con lui - che le contumel ie , le 
imper t inenze , e le insinuazioni verso i su-
periori s iano gabel la te come espressioni di 
critica sia p u r severa, m a ones ta ed obiet-
t i va . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole C a m p a - j 
nozzi f a facol tà di d ich iarare se sia sodi j 
s fa t to . j 

C A M P A N O Z Z I . R igua rdo al f a t t o spe- ! 
ciale del de f e r imen to del d o t t o r Sgar l a t a 
al Consiglio di disciplina, non posso con-
sent i re nella vers ione che ne ha d a t a il sot-
tosegre ta r io di S ta to , che cioè nel d o t t o r 
Sga r l a t a non si sia vo lu to colpire l 'Asso-
ciazione. Egli ha d e t t o che ha appreso ora 
t r a t t a r s i del vice pres idente dell 'Associa-
zione del personale delle impos te d i r e t t e 
propr io dal la mia i n t e r rogaz ione ; ed io 
credo a quello che egli dice, m a non credo 
che la Direzione generale delle impos te non 
sapesse che si t r a t t ava . . . 

C IMATI , sottosegretario eli Stato per le 
finanze. È cer to . 

C A M P A N O Z Z I . Mi s t ia ad ascol ta re : j 
del resto è una conversazione che facciamo. 
Nell 'Associazione nazionale del personale 
delle impos t e d i re t te vi sono s t a t i g i av i 
p receden t i del genere, che l 'onorevole sot-
tosegre tar io non deve ignora re . 

U n anno fa f u t r as fe r i to da Milano a 
Venezia il v icepres idente dell 'Associazione; 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to sa che 
l'Asse ciazione stessa è p res ieduta dall 'ono-
revole Ronche t t i , che non è un sovversivo, 
e quindi non si t r a t t a di un 'Associazione 
che dia t roppo da t e m e r e per l ' o r d i n e p u b -
blico e per l 'o rd ine de l l 'Amminis t raz ione . 
L ' a n n o scorso, dicevo, f u t ras fe r i to il vice-
pres idente dell 'Associazione, d o t t o r Lupo , 
da Milano a Venezia ; dopo pochi mesi f u 
t ras fe r i to un al t ro m e m b r o del Comi ta to 
cen t ra le da Milano a Ca tan ia , nel gennaio 
scorso venne defer i to al Consiglio di disci-
pl ina il d o t t o r Sgar la ta per un ar t icolo ap-
parso nel l 'organo dell 'Associazione q u a t t r o 
mesi p r ima . 

Sicché il c o m i t a t o cent ra le dell 'Associa-
zione del personale delle impos te d i r e t t e è 
s t a to l iqu ida to in un anno. 

Ora può darsi che si t r a t t i di provvedi-
ment i acc identa l i , senza nessuna premedi-
t az ione da p a r t e del Governo, ma la pre-
medi taz ione da pa r t e della Direzione gene 
rale è cer ta . . . 

C IMATI , sottosegretario eli Stato per le 
finanze. P r o t e s t o cont ro ques ta sua a f fe rma-
zione, onorevole Campanozzi , perchè non 
r i sponde al vero. 

CAMPANOZZI . È s t rano che in un per-
sonale così numeroso men t r e si lasciano im-
p u n i t i molt i impiegat i che non f a n n o il loro 
dovere in ufficio, si t rov i subito modo di col-
pire un piccolo numero di funz ionar i che fa 
p a r t e del comi t a to cen t ra le di una F e d e r a -
zione nazionale. Io non dirò t u t t e le ragioni del 
r anco re della Direzione generale delle impo-
ste d i re t te verso l 'Associazione del personale: 
ne accenno so l tan to una che ha la sua impor -
t a n z a . L ' a n n o scorso, la Direzione generale 
delle i m poste d i re t te , nel nuovo rego lamento , 
a v e v a inclusa una disposizione per la quale 
gli ufficiali d 'agenzia , che sono impiega t i 
d 'o rd ine , e rano ammess i a l l ' esame di ido-
nei tà per agent i , che sono impiegat i di con-
ce t to . L a disposizione era illegale e con-
t r a r i a anche alla legge sullo s t a to giuridico 
degli impiega t i ; e l 'Associazione fece ricorso 
al Consiglio di S ta to . Senonchè la Direzione 
generale, nel f r a t t e m p o , nell 'organico del 
personale delle imposte inc ludeva u n a di-
sposizione con la quale si au to r i zzava il 
Governo a fondere in unico ruolo gli ufficiali 
di agenzia e gli agenti , cioè g l ' i m p i e g a t i 
d 'o rd ine e gli impiega t i di conce t to ; nella 
re laz ione poi al disegno di legge leggevasi 
anche u n a g rande inesa t tezza perchè si di-
ceva che gli ufficiali di agenzia erano im-
piegat i di conce t to 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Ma ciò non ha a che fare con la s u a 
in ter rogazione , onorevole Campanozzi . 

C A M P A N O Z Z I . Le accenno u n a delle 
ragioni del rancore , che, a l t r iment i , sarebbe 
inesplicabile. 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. E l la mi ha in te r roga to su un f a t t o 
speciale ed io le ho r isposto. 

C A M P A N O Z Z I . Allora l 'Associazione na-
zionale delle impos t e d i re t t e mandò i suoi 
r a p p r e s e n t a n t i alla Giun ta generale del bi-
lancio, e ques ta cancellò la disposizione del 
disegno di legge vo lu ta dal la Direzione ge-
nerale. 

Che il Ministero volesse favor i re gli uf-
ficiali di agenzia a me non r isul ta , ma è 
cer to , onorevole sot tosegre tar io di S t a to , 
che f r a gli ufficiali di agenzia figura un ni-
pote del capo del personale delle impòs t e 
d i re t te , onde nacque il legi t t imo sospe t to 
che con quella dupl ice disposizione illegale, 
sia del regolamento , sia del disegno di legge, 
si volesse favor i re il n ipote dello zio. {Ru-
mor i). 


